
APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

Domenica 26 
XXVI Domenica del Tempo Ordinario “Anno B” 
Santi Cosma e Damiano, martiri 
107ª Giornata Mondiale del  Migrante e del Rifugiato 
 messaggio del Santo Padre "Verso un NOI sempre più gran-
de"   
Ore 8,00: S. Messa in suffragio della famiglia Giannuzzi 
Ore 10,30: S. Messa  in suffragio di Rota Pier; Battesimo di Moretti 
Anna 
Ore 17,15: Recita del Santo Rosario 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Mario Rocchetti 

 Lunedì 27 
S. Vincenzo de Paoli, sacerdote 
Ore 7,50/8,15: In Chiesa Parrocchiale Buon Giorno  
Gesù e Maria per tutti i bambini della 1ª e 2ª Elementare 
Ore 10,00: Funerale di Mazzoleni Vittorino 
Ore 15,00: Confessioni ragazzi delle Medie 
Ore 16,15: Confessioni bambini delle Elementari 
Ore 17,15: Recita del Santo Rosario 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Prandi Carlo 

Ore 20,30: In Chiesa Parrocchiale Catechesi tenuta da 
Mons. Giulio Della Vite tema: Servire la vita dove  la 
vita accade...con Maria… nella quotidianità 

 Martedì 28 
Beato Innocenzo da Berzo, sacerdote 
Ore 7,50/8,15: In Chiesa Parrocchiale Buon Giorno  
Gesù e Maria per tutti i bambini della 3ª Elementare 
Ore 15,00: Funerale di Castelli Gianni 
Ore 17,15: Recita del Santo Rosario 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Bonalumi Rinaldo e Locatelli 
Letizia 

Ore 20,30: In Chiesa Parrocchiale Catechesi tenuta da 
Mons. Giulio Della Vite tema: Servire la vita dove  la 
vita accade...con Maria… nella famiglia 

Mercoledì 29 
Santi Michel, Gabriele e Raffaele, arcangeli 
Ore 7,50/8,15: In Chiesa Parrocchiale Buon Giorno  
Gesù e Maria per tutti i bambini della 4ª Elementare 
Dalle ore 9,30 alle ore 11,30: Confessioni adulti 
Ore 17,15: Recita del Santo Rosario 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Locatelli Angelo e  
Carolina 

Ore 20,30: In Chiesa Parrocchiale Catechesi tenuta da 
Mons. Giulio Della Vite tema: Servire la vita dove  la 
vita accade...con Maria… nella società 

Giovedì 30 
S. Girolamo, sacerdote e dottore della Chiesa 
Ore 7,50/8,15: In Chiesa Parrocchiale Buon Giorno  
Gesù e Maria per tutti i ragazzi della 5ª Elementare 
Ore 17,15: Recita del Santo Rosario 
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Cozzi Giorgia 

Ore 20,30: In Chiesa Parrocchiale Catechesi tenuta da 
Mons. Giulio Della Vite tema: Servire la vita dove  la 
vita accade...con Maria… nella comunità 
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“Chi scandalizzerà 

uno solo  
di questi piccoli  

che credono in me,  
è molto meglio….”  

 

 

Si invita calorosamente  
i genitori a partecipare  

all’Eucaristia Domenicale  
con i propri figli. 

 
Si ricorda che Domenica 17 Ottobre  

inizierà l’Anno Catechistico. 

Venerdì 01 
Primo venerdì del mese    
S. Teresa di Gesù Bambino (di Lisieux), vergine e dottore della 
Chiesa 
Ore 7,20/7,45: In Chiesa Parrocchiale Buon Giorno  
Gesù e Maria per tutti i ragazzi della 1ª, 2ª e 3ª Media 
Ore 17,00: Esposizione e recita del Santo Rosario  
Ore 18,00: S. Messa in suffragio di Guglielmo e Caterina 

Ore 20,30: In Chiesa Parrocchiale “Poesie dell’anima” di 
Khalil Gibran (Cristiano Maronita Libanese) con musiche 
per chitarra, lyra; lettori: Virginio Zambelli, Katia Cassel-
la e Laura Pezzotta. Musiche: maestro Giacomo Parim-
belli 

Sabato 02 
Santi Angeli custodi                                 Festa dei nonni 

Presso la ex Scuola Materna vendita di torte e biscotti 
del Santo Rosario 
Ore 17,15 : Recita del Santo Rosario 
Ore 18,00: S. Messa  prefestiva Solenne accompagnata dalla 
Corale in suffragio di Don Gianni Ferraroli, Suor Gianna, Arrigo-
ni Giovanni; Roberti Rino Antonio e Rosina 

Ore 20,30: In Chiesa Parrocchiale “Canto di lode a Maria” 
da parte della nostra corale 

Domenica 03 
Solennità della Madonna del Rosario 

Presso la ex Scuola Materna vendita di torte e biscotti 
del Santo Rosario 
Ore 8,00: S. Messa in suffragio di Magni Ermanno e famiglia Catta-
neo 
Dalle ore 10,00 alle ore 18,30: “ARTE DIFFUSA” Festival del 
disegno a I I Around 2021, Paladina - Valbrembo: laboratori e 
atelier creativi diffusi in 6 luoghi diversi e dedicati a bambini, 
ragazzi e adulti.  
Ore 10,30: S. Messa in  suffragio di Giuseppe Castelli e Fernando 
Zanatta; Battesimo di Burini Edoardo Marzio  

Ore 16,00: S. Messa Solenne accompagnata dalla Corale 
e processione con il corpo musicale della Ramera con il 
seguente percorso: Piazza V. Veneto, Via 4 Novembre, 
Via degli Alpini, Via 2 Giugno, Via Fiume, Via Don Carmi-
nati, Via Papa Giovanni, Via Libertà, Piazza S. Rocco, 
Piazza V. Veneto. 
Ore 21,00: “Canto di lode a Maria, madre della famiglia e 
del mondo” con la voce di Dio di Leslie Abbadini. 



Prima Lettura: Numeri  (11,25 - 29 
Salmo responsoriale: (18/19) I precetti del 
Signore fanno gioire il cuore. 
Seconda Lettura: Lettera di san Giacomo 
apostolo (5,1 - 6) 
Vangelo: Marco (9,38 - 43.45.47 - 48) 
In quel tempo, Giovanni disse a Gesù: «Maestro, 
abbiamo visto uno che scacciava demòni nel tuo 
nome e volevamo impedirglielo, perché non ci se-
guiva». Ma Gesù disse: «Non glielo impedite, per-
ché non c’è nessuno che faccia un miracolo nel mio 
nome e subito possa parlare male di me: chi non è 
contro di noi è per noi. Chiunque infatti vi darà da 
bere un bicchiere d’acqua nel mio nome perché 
siete di Cristo, in verità io vi dico, non perderà la 
sua ricompensa. Chi scandalizzerà uno solo di que-
sti piccoli che credono in me, è molto meglio per lui 
che gli venga messa al collo una macina da mulino 
e sia gettato nel mare. Se la tua mano ti è motivo di 
scandalo, tagliala: è meglio per te entrare nella vita 
con una mano sola, anziché con le due mani anda-
re nella Geènna, nel fuoco inestinguibile. E se il tuo 
piede ti è motivo di scandalo, taglialo: è meglio per 
te entrare nella vita con un piede solo, anziché con 
i due piedi essere gettato nella Geènna. E se il tuo 
occhio ti è motivo di scandalo, gettalo via: è meglio 
per te entrare nel regno di Dio con un occhio solo, 
anziché con due occhi essere gettato nella Geèn-
na, dove il loro verme non muore e il fuoco non si 
estingue».  

********** 

La tentazione di monopolizzare Dio e di misurarlo secon-
do i nostri pensieri e scopi è sempre forte, anche nei 
credenti. Dio, però, manifesta il suo amore in modo com-
pletamente libero. La “via” e la “verità” che egli ha mo-
strato in Gesù sono un invito serio a rivedere continua-
mente i nostri schemi religiosi. E, soprattutto, a non giu-
dicare, bensì ad operare affinché a tutti i popoli della 
terra siano annunciate le meraviglie del suo amore.  
Lo Spirito di Dio spira dove e come vuole.  
Dio può suscitare figli di Abramo anche dalle pietre!  
La sua voce può servirsi, per farsi sentire, anche degli 
strumenti più impensati. Dio è essenzialmente “libero” 
nel concedere i suoi doni. Egli agisce al di fuori degli 
schemi mentali usuali e delle strutture consacrate, con-
cedendo la “profezia” anche a chi è fuori della tenda. 
 

 

«Chiunque vi darà un bicchiere d’acqua non perderà 
la sua ricompensa». E’ consolante. Gesù semplifica 
la vita, la fa semplice. Perché noi troppe volte ci sen-
tiamo impotenti, frustrati, perché il male sembra trop-
po forte.  
Gesù dice: tu porta il tuo bicchiere d’acqua, fidati, il 
peggio non prevarrà. Se tutti i miliardi di uomini por-
tassero il loro bicchiere d’acqua, pensate che oceano 
d’amore a coprire il mondo! Sarebbe la vera globaliz-
zazione, quella del bene. 
Un sorso d’acqua per essere di Cristo. Ma l’annuncio 
di Gesù è ancora più coraggioso: ti porta a buttarti 
dentro la sete, ti porta a vivere molte vite, le vite di 
molti altri come fossero le tue.  
«Ti darò cento fratelli, se tu mi segui», aveva detto 
Gesù, e certo intendeva dire: ti darò cento cuori su 
cui riposare, ma anche cento labbra da dissetare. 
Dio dai molti linguaggi, ma dalla parola unica, che ci 
ripete che il senso di tutto è amare di un amore che 
non esclude nessuno. 
Il Vangelo oggi termina con parole dure: «Se la tua 
mano, se il tuo piede, se il tuo occhio ti scandalizza-
no, tagliali, gettali via!».  
E’ un linguaggio figurato, un linguaggio incisivo per 
dire la serietà con cui dobbiamo pensare al senso 
della vita.  
Perché la sofferenza per una vita sbagliata, lo star 
male per una vita fallita è senza paragoni con qualsia-
si altra sofferenza. 
Gesù ripete un aggettivo: il tuo occhio, la tua mano, il 
tuo piede. Come a dire: non cercare sempre la causa 
del male fuori di te, nella società, negli altri, nelle si-
tuazioni esterne, nella tua infanzia.  
Il male è dentro di te, si è annidato nel tuo occhio, 
nella tua mano, nel tuo cuore.  
E allora tu cerca il tuo mistero d’ombra, attraversalo 
con coraggio e convertilo. 
La soluzione non è in una mano tagliata, la soluzione 
è nella mano convertita. E come si converte la mano? 
Offrendo un bicchiere d’acqua. 
Gesù, uomo senza frontiere e barriere, ci ripropone il 
sogno di un mondo dove gli uomini hanno mani che 
sanno soltanto donare, hanno piedi che percorrono i 
sentieri degli amici, dove fioriscono occhi più luminosi 
del giorno, dove tutti sono dei nostri, tutti amici del 
genere umano, e perciò amici di Dio. 

Gesù ancora oggi ci educa, così come ha fatto con Gio-
vanni, a spalancare le finestre del cuore per accogliere 
uno “diverso”, nel senso che non appartiene ufficialmen-
te ai “nostri” ma che, di fatto, con il suo comportamento, 
rivela di essere in sintonia con Lui.  
Quante volte sono state giudicate, e condannate perso-
ne non per una serena valutazione del loro comporta-
mento ma perché portavano un distintivo diverso dal 
nostro. Forse è il caso che ripetiamo, sull’esempio di 
San Giovanni Paolo II, alcuni “mea culpa”, per ripulire il 
passato da giudizi affrettati e ingiusti e soprattutto per 
leggere il presente e guardare al futuro con gli occhi lim-
pidi di Gesù, vero Maestro che si accorge del bene e lo 
valorizza. Gesù riconosce il valore del bene, anche se 
chi lo compie non ha una appartenenza ufficiale  
«Maestro, quell’uomo non era dei nostri».  
Quell’uomo, che pure scacciava demoni, che restituiva 
gente alla vita, viene bloccato. Agli apostoli non interes-
sa che un uomo venga liberato dalla nera presenza del 
demonio, a loro importa la difesa del gruppo.  
L’istituzione prima della persona. L’indemoniato può at-
tendere, la salute, la felicità possono attendere.  
Invece Gesù ad affermare: chiunque aiuta il mondo a 
fiorire è dei nostri. Semini, amore, guarisci l’oceano di 
male che c’è nel mondo? Fai questo? Allora sei dei no-
stri, sei di Cristo.  
Non ripetiamo l’errore dei discepoli, che separano, che 
alzano steccati: tutti gli uomini sono dei nostri e noi sia-
mo di tutti. Secondo la bella definizione di Origene: «I 
cristiani sono gli amici del genere umano».  
Oppure, come dice il Siracide, «amici della vita», perché 
chi ama la sapienza diventa amante della vita.  
Quanti nel mondo seguono Cristo senza neanche saper-
lo! Perché seguono l’amore, perché sono capaci di fare 
miracoli per far nascere il sorriso sul volto di qualcuno.  
Allora, anche noi impariamo a godere del bene dovun-
que sia fatto, da chiunque sia compiuto, fosse anche 
uno estraneo o nemico a noi. Tutti sono dei nostri, per-
ché il mondo appartiene a chi lo rende migliore. 
Si può essere di Cristo senza essere del gruppo dei Do-
dici. Si può essere uomini di Cristo senza essere uomini 
della Chiesa, perché il regno dei cieli è più grande della 
Chiesa, e la Chiesa finirà, ma il regno dei cieli no.  
«Non sono dei nostri». Tutti lo ripetono: gli apostoli di 
allora, i partiti, le Chiese, i movimenti, le classi sociali, le 
nazioni. Invece noi vogliamo essere di Gesù Cristo, l’uo-
mo che non conosce barriere o frontiere, il cui messag-
gio si riassume in una parola sola: comunione di bene 
con tutto ciò che vive. 
 


